            LEGGE 1° MARZO 1986 N. 64 - APPROVAZIONE -


                  PROGRAMMA TRIENNALE 1987-1989


                                 


                                 


                           I L  C I P E


                                 


                                 


VISTA la  legge 1°  marzo 1986,  n.  64    recante  la  disciplina


organica dell'intervento straordinario nel Mezzogiorno;





VISTO in  particolare, l'art.  3 della  citata legge  64/1986  che


detta  disposizioni  per  l'aggiornamento  annuale  del  Programma


triennale di sviluppo per il Mezzogiorno;





VISTA la  propria  delibera  del  10  luglio  1985  relativa  alla


approvazione del  Programma Triennale  di intervento 1985-87, alla


determinazione di  misure per il coordinamento e alla assegnazione


di risorse finanziarie al Piano dei completamenti;





VISTA la  proposta di  aggiornamento del  Programma  triennale  al


periodo  1987-89   formulata  dal   Ministro  per  gli  interventi


straordinari nel  Mezzogiorno con  nota n.  221/G del  4  dicembre


1986;





VISTO il  parere del  Comitato dei  Rappresentanti  delle  Regioni


Meridionali espresso nella seduta del 28 novembre 1986;





SENTITA la  Commissione bicamerale  per il  Mezzogiorno che  si  è


espressa con il parere reso nella seduta del 16 dicembre 1986;





CONSIDERATO che:





- l'aggiornamento  verifica, conferma  ed  integra  l'impostazione


 programmatica del  Piano triennale  per il Mezzogiorno 1985-87 in


 rapporto  alle   sue  scelte   fondamentali  di  strategia  e  di


 indirizzo; aggiorna  l'arco di  riferimento temporale al triennio


 1987-89; integra il documento di programma già approvato dal CIPE


 il 10  luglio 1985 con le determinazioni di indirizzo, di criteri


 e di  procedura di cui alla citata legge n. 64/1986 ed indica gli


 indirizzi di  compatibilità    del  Programma  triennale  per  il


 Mezzogiorno  1987-89  con  le  scelte  della  politica  economica


 nazionale; integra  il quadro  finanziario riferito  alle risorse


 disponibili per  la   programmazione con  gli  elementi  derivati


 dalla stessa  legge n.  64/1986 nonchè dagli altri atti normativi


 di natura legislativa ed amministrativa;





- l'aggiornamento  conferma la validità delle azioni organiche già


individuate nel  Programma 1985-87,  nonchè la scelta, nell'ambito


degli interventi  di sostegno per le attività produttive, a favore


degli indirizzi più innovativi e qualificanti, dando priorità:


- allo sviluppo dei settori industriali ad elevato livello


tecnologico e ad alto valore aggiuntivo;





- all'innovazione,  ed  in  particolare  allo  stimolo  della  sua


  diffusione, sia  per quanto  riguarda le innovazioni di processo


  che di prodotto;





- allo sviluppo del terziario superiore di supporto alle imprese e


  alla gestione dell'ambiente .





- il  Programma definisce criteri e modalità per la concessione da


parte dell'Agenzia  di contributi  speciali a favore delle regioni


meridionali per interventi ammessi alle agevolazioni comunitarie;





- il  Programma indica  i soggetti attuatori degli interventi e le


 modalità sostitutive  nel caso  di carenza  di  iniziative  o  di


 inadempienza dei  soggetti stessi,  definisce i  criteri generali


 per  lo  sviluppo  dell'attività  promozionale  e  di  assistenza


 tecnica alle imprese.





UDITA la  relazione del  Ministro per  gli Interventi Straordinari


nel Mezzogiorno;








                         D E L I B E R A


                                 


                                 


A ) E' approvato l'aggiornamento del Programma triennale di


sviluppo 1987-1989, di cui alla premessa.


Le  risorse   destinate  all'attuazione  del  programma  1987-1989


ammontanti,  al   netto  delle   risorse  già  assegnate  e  degli


accantonamenti come  dalla allegata  tabella 1, complessivamente a


25.500 lire  miliardi di  lire, ivi compresi i contributi FESR, la


cui utilizzazione  è subordinata  all'accertamento  formale  della


loro attribuzione  da parte  degli organismi  beneficiari, vengono


ripartite come  indicato nell'allegata  tabella  2  che  fa  parte


integrante  della  presente  delibera  e  aggiorna  l'assegnazione


approvata dal CIPE il 10 luglio 1985.


Sono pertanto assegnati:





1)  L.   13.960  miliardi   per  l'espansione  e  l'ammodernamento


dell'apparato produttivo;





2) L.  10.140 miliardi  per il  potenziamento e  incremento  della


   dotazione  infrastrutturale   e  valorizzazione  delle  risorse


   territoriali;





3) L.  1.4OO miliardi  per i conferimenti agli enti di promozione,


   ivi compreso  il contributo  SVIMEZ e le spese di funzionamento


   dell'Agenzia;





4) L. 6.000 miliardi per il finanziamento dei programmi regionali


di sviluppo, di cui all'art. 1, comma terzo, della legge n.


64/1986. Le quote di spettanza delle singole Regioni vengono


determinate sulla base della seguente parametrazione comprensiva


delle quote già assegnate con delibera CIPE 2 maggio 1985:





   REGIONE                  RlPARTIZIONE





   Toscana                           0,1





   Marche                            0,4





   Lazio                             2,9





   Abruzzo                           6,9





   Molise                            5.4





   Campania                         18,1





      Puglia                           15,0


   


      Basilicata                        9,0


   


      Calabria                         12,8


   


      Sicilia                          17,8


   


      Sardegna                         11,6


   


                                      100,0


   


   da applicarsi  sulla disponibilità  al netto  della  somma  di  50


   miliardi già  destinata con  delibera CIPE  10  luglio  1985,  una


   tantum, alla regione Calabria.


   Alla utilizzazione  delle predette  risorse per il finanziamento e


   la realizzazione  dei programmi  regionali di sviluppo si provvede


   con i criteri stabiliti nel programma.


   


   B) L'attuazione del coordinamento poggia su due vincoli:


   


   - la  presentazione dei  programmi di  intervento  articolati  per


   regioni, dello stato di realizzazione degli stessi, delle proposte


   di aggiornamento  del  Programma  triennale,  delle  richieste  di


   stanziamento nella  legge finanziaria  e nel  bilancio  annuale  e


   pluriennale, da  parte delle Amministrazioni centrali dello Stato,


   anche ad  ordinamento autonomo,  delle Regioni  meridionali nonchè


   degli enti  pubblici economici, entro i tempi previsti dall'art. 2


   della legge n . 64/1986;


   


   -  la   valutazione,  sulla  base  dell'attività  preparatoria  di


     appositi "gruppi  di lavoro" costituiti con le amministrazioni e


     gli  enti   interessati,   dell'impatto   meridionalistico   dei


     programmi, progetti ed azioni di tali soggetti; le risultanze di


     detta valutazione  sono fornite  al Ministro  per gli Interventi


     Straordinari nel  Mezzogiorno per  lo svolgimento del compito di


     coordinamento a  lui delegato.  Le modalità  di rappresentazione


     dei programmi  e delle  proposte delle  Amministrazioni e  degli


     Enti di cui sopra, considerate indispensabili per lo svolgimento


     di un  corretto coordinamento  di attività, sono specificate nel


     Programma triennale per il Mezzogiorno.


   


   C) Sono  accantonati per  l'ulteriore finanziamento  del piano dei


      completamenti 6.050 lire miliardi in aggiunta alle assegnazioni


      disposte con  le delibere CIPE 2O dicembre 1984, 19 giugno 1985


      e 10 luglio 1985.


   


   Il  Ministro  per  gli  Interventi  Straordinari  nel  Mezzogiorno


   provvede all'attuazione della presente delibera .


   


   


   Roma, 29 dicembre 1986


                                   IL PRESIDENTE DELEGATO


                               (On. Prof. Pier Luigi Romita)




































































                   QUADRO FINANZIARIO DELLE RISORSE





                                                       ( miliardi )





- Stanziamento previsto nella legge


  organica n. 64/86                                   L.     42.000





- Accantonamento legge finanziaria 1987               L.     10.000





- Storno di cui alla legge n. 41/86,


  art. 16 a carico legge n. 651/83                    L.  -     300


                                                            -------


  TOTALE                                              L.     51.700





  Risorse totali                                      L.   + 51.700





  Risorse già destinate                               L.   - 17.150


                                                             ------


                                                      L.     34.550








Utilizzi





- Ulteriore assegnazione al piano dei


  completamenti                                       L.   -  6.050


                                                              -----


- Risorse disponibili                                 L.     28.500





- Programmi regionali di sviluppo                     L.   -  6.000


                                                              -----


- Risorse interne programmabili                       L.     22.500





- Risorse comunitarie acquisibili nel


  triennio 1987/89                                    L.   +  3.000


                                                              -----


Totale risorse destinate al Programma


triennale                                             L.     25.500


                                                             ======



































              DESTINAZIONE DELLE RISORSE PROGRAMMABILI





                                                   (miliardi)





1. Espansione ed ammodernamento dell'apparato


   produttivo                                                L. 13.960





   1.1 Agevolazioni finanziarie a sostegno


       del sistema produttivo                       6.275





   1.2 Turismo                                      1.500





   1.3 Sostegno all'innovazione


      - reti e servizi telematici                   1.035


      - offerta scientifica e tecnologica           1.500





   1.4 Aree attrezzate per attività produttive      1.500





   1.5 opere irrigue                                1.250





   1.6 Formazione                                     900


                                                    -----





2. Potenziamento ed incremento delle dotazioni


   infrastrutturali - valorizzazione risorse


   territoriali                                              L. 10.140





  2.1 Gestione infrastrutture                         500





  2.2 Sistemi idrici                                1.630





  2.3 Disinquinamento Golfo di Napoli                 510





  2.4 Sistemi urbani                                2.500





  2.5 Aree interne                                  5.000


                                                    -----





3. Conferimenti Enti di promozione e SVIMEZ                  L.    80O





4. Spese funzionamento Agenzia                               L.    600


                                                             =========


TOTALE GENERALE                                              L. 25.500


                                                             =========


